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In coincidenza con la fine 
dell’estate riapre il sipario del 
Teatro San Materno di Ascona 
inaugurando la sua stagione 
autunnale.  Il gioiellino archi-
tettonico Bauhaus continua ad 
essere un piccolo tempio lai-
co della danza contemporanea, 
un cameo inserito nella nostra 
regione che coniuga novità e 
sperimentazione all’ombra e 
nel segno della sua musa – la  
danzatrice sacra Charlotte Ba-
ra –, nel ricordo dell’architetto 
Carl Weidemeyer, nella figura 
del poeta Rainer Maria Rilke il 
cui centenario della sua morte 

verrà ricordato nel festival-pel-
legrinaggio Via Lattea 22.  È la coe-
rente continuazione dell’ormai 
consolidato progetto di Tiziana 
Arnaboldi lungo un percorso 
di direzione artistica del teatro 
nel dialogo fra le arti e in 
un’idea coreografica spesso 
spesa a favore di nuovi talenti 
come nel caso della periodica 
rigenerazione della sua Com-
pagnia Giovani.  

Ed è proprio con uno spetta-
colo a loro dedicato che lo scor-
so fine settimana è iniziata la 
serie di appuntamenti che si 
susseguiranno fino a dicembre. 
Con il titolo Giovani tracce, la 

scena coreografica immagina-
ta da Tiziana Arnaboldi con la 
collaborazione di Nuria Prazak 
si trasforma nel luogo ideale 
per accompagnare l’ingresso di 
sei giovani donne nella dimen-
sione del presente attraverso 
un rito di passaggio suddiviso 
in due momenti simbolici. Nel 
primo assistiamo a una sorta di 
inno individuale alla libertà del 
movimento: le sei giovani arti-
ste si presentano con la loro 
gioiosa personalità in una cen-
trifuga in cui il corpo diventa la 
narrazione di una libertà do-
ve la circolarità è una costante 
che trasforma la loro freschez-

za individuale in una ricerca di 
coralità. Una forza della giovi-
nezza, fra soluzioni sonore rit-
mate e slanci musicali melodi-
ci (Mauro Casappa), che si sve-
la in un unico dispositivo d’as-
sieme anche grazie in un diver-
tente momento parlato dove 
ognuna di loro racconta fram-
menti, continuamente inter-
rotti, di intime percezioni, fra 
sogni e personali visioni. È il 
mondo da preservare di una 
giovanile e incontaminata pu-
rezza. In un secondo momen-
to, sulle note de Le Sacre du Prin-
temps di Stravinskij il «miste-
rioso cerchio delle adolescen-

Un rito di passaggio verso la professione 
DANZA / «Giovani tracce» della Compagnia Giovani di Tiziana Arnaboldi ha inaugurato l’annata del Teatro San Materno  
di Ascona – Uno spettacolo nel quale le protagoniste passano da gesti liberi e incontrollati a una dimensione adulta dell’arte 

ti» si contende un abitino ros-
so, simbolo esplicito del rito di 
passaggio: dal mondo di un ge-
sto libero e incontrollato a una 
dimensione adulta e consape-
vole. Un simbolo che nella pri-
ma parte dello spettacolo è rap-
presentato da una sedia (fetic-
cio ricorrente nelle coreogra-
fie dell’Arnaboldi) occupata a 
turno dalle protagoniste. Bra-
ve e molto applaudite, le sei 
danzatrici (dai 15 ai 25 anni 
d’età) sono state selezionate tra 
oltre 500 candidature prove-
nienti da tre aree linguistiche 
svizzere e dall’Italia. Un alto nu-
mero che la dice lunga sulla dif-
ficoltà che incontrano i giova-
ni dopo una formazione di dan-
za contemporanea o classica 
nella speranza di  inserirsi in un 
circuito professionale. Giovani 
tracce in un certo senso raccon-
ta anche questo grazie al talen-
to di Noémie Balzarini, Lean-
dra Bürgi, Greta Faggiani, Eleo-
nora Fortini, Lucie-Lou Greg e 
Asia Leo. Giorgio Thoeni

Una coreografia 
che accompagna sei 
giovani donne nel 
presente attraverso 
due momenti simbolici

Giuliano 
Di Baldassarre 
ospite 
al LAC 
CONFERENZE /

La rassegna NEL FUTURO 
2026 dell’Associazione Fa-
re arte NEL nostro tempo 
prosegue la riflessione 
sull’Europa avviata nel 
2025 scegliendo quest’an-
no di guardare il continen-
te attraverso i suoi fiumi. 
Il primo dei cinque appun-
tamenti previsti per l’au-
tunno 2026 è in program-
ma questo pomeriggio, 
martedì 22 settembre, al-
le ore 17.45 nella Hall del 
LAC di Lugano con il titolo 
L’acqua tra eccesso e caren-
za. Siccità, alluvioni e socie-
tà nell’Antropocene, relato-
re Giuliano Di Baldassar-
re, Professore di Idrologia 
all’Università di Uppsala. 
In collaborazione con LAC 
Edu e con l’Associazione 
L’Uomo e il Clima. 

Siccità e alluvioni non 
sono più eventi ecceziona-
li lontani dalla nostra quo-
tidianità. Il rapporto tra ac-
qua e società è una delle 
grandi questioni del no-
stro tempo: come cambia-
no i rischi climatici e quan-
to le nostre scelte nell’uso 
delle risorse, nell’urbaniz-
zazione e nella gestione 
del territorio possono au-
mentarne o ridurne gli ef-
fetti? Giuliano Di Baldas-
sarre studia le interazioni 
tra uomo e acqua, la sicci-
tà, le inondazioni e la ge-
stione sostenibile delle ri-
sorse idriche.  

A completare l’incon-
tro, il video 8 Artists on Wa-
ter (6 minuti), prodotto dal 
Louisiana Museum of Mo-
dern Art di Copenhagen e 
dedicato al rapporto con 
l’acqua nell’arte, nella let-
teratura e nell’esperienza 
umana. Marina Abramo-
vić, Kunlé Adeyemi, Elina 
Brotherus, Olafur Elias-
son, Klara Hobza, Roni 
Horn, Superflex e Bill Vio-
la affrontano il tema attra-
verso linguaggi e sensibi-
lità differenti. Si ringrazia-
no Louisiana Museum of 
Modern Art e Louisiana 
Channel di Copenhagen. 
L’ingresso è libero e gra-
tuito.

Sandro Neri 
ZURIGO 

Una quindicina di minuti di 
scroscianti ed entusiasti ap-
plausi. È terminato in gloria, 
domenica sera, il debutto del-
la Compagnia Finzi Pasca 
all’Opernhaus di Zurigo do-
ve ha aperto la stagione ope-
ristica sulla Limmat con una 
personale lettura scenica de 
Il flauto magico di Mozart, 
opera tra le più affascinanti 
dell’intero catalogo lirico, 
una di quelle in cui l’onirica 
fantasiosità che da sempre 
caratterizza il collettivo tici-
nese è in grado di esprimer-
si più liberamente. Le disav-
venture amorose di Tamino, 
Pamina e del bizzarro Papa-
geno nel fantasioso ed esote-
rico universo pensato da 
Emanuel Schikaneder e mes-
so in musica da Mozart, una 
volta affidate alla cura esteti-
ca di Daniele Finzi Pasca e del 
suo team (Hugo Gargiulo e 
Matteo Verlicchi per la parte 

scenografica, Maria Bonzani-
co per le coreografie e Rober-
to Vitalini per i video ) han-
no accentuato la loro dimen-
sione fiabesca e sognante gra-
zie ad azzeccati e spettacola-
ri artifici scenici che hanno 
reso estremamente fluidi i 
quindici cambiamenti di 
quadro previsti da libretto, 
a quel tocco di clownerie e 
acrobazia che non manca in 
alcune delle sue produzioni 
ma anche ad una costumisti-
ca quasi da «cartoon» che ha 
reso ancora più incantato il 
racconto.  

Un ruolo fondamentale 
nella perfetta riuscita 
dell’operazione lo ha giocato 
il giovane ma esperto cast, 
perfetto nel calarsi nella di-
mensione data dal regista 
all’opera e che, a tratti, è par-
so  più  che composto da can-
tanti chiamati anche a recita-
re da un gruppo di attori che 
cantano – e questo a sottoli-
neare come la recitazione sia, 
nel corale affresco pensato 
dal regista, un elemento la cui 

importanza è sullo stesso li-
vello dell’interpretazione ca-
nora. Interpretazione cano-
ra che, nella sfarzosa produ-
zione è – e va sottolineato –  
di altissimo livello: il trentu-
nenne tenore bavarese Ma-
gnus Dietrich si è rivelato so-
lido e disinvolto nel ruolo di 
Tamino, ben affiancato 
dall’esperta soprano lucerne-
se Regula Mühlemann nelle 
vesti di Pamina; brillantissi-
mi anche Tobias Kehrer 
nell’interpretare il saggio 
sommo sacerdote Sarastro 
così come Jasmin Delfs nel 
non semplice ruolo della Re-
gina della Notte e perfetta-
mente calato nel registro co-
mico di Papageno il baritono 
Yannick Debus. Ma ognuno 
dei componenti dell’ensemb-
le canoro sarebbe meritevo-
le di una citazione sia per do-
ti canore sia per come si è la-
sciato coinvolgere dalle gio-
cose sfumature registiche di 
Finzi Pasca, ad immagine dei 
tre giovanissimi componen-
ti del Tölzer Knabenchor Leo 

Eisennreich, Jakob Disler e 
Nicolas Bader che interpre-
tano gli spiritelli che guidano 
e proteggono Tamino e Papa-
geno durante le loro peripe-
zie: un’interpretazione la lo-
ro (aiutata dagli splendidi co-
stumi da uccelletti di Giovan-
na Buzzi) talmente riuscita da 
riservar loro i più calorosi ap-
plausi nel finale. In sintesi un 
Flauto magico da antologia,  
ben guidato sul fronte musi-
cale dal giovanissimo (26 an-
ni!) direttore finlandese Tar-
mo Peltokoski, che ha messo 
da parte ogni intendimento 
esoterico della trama così co-
me quella collocazione nilo-
tica che molti gli assegnano, 
trasformando la storia in una 
sognante, vivace e positiva 
fiaba in cui la luce ha sempre 
il meglio sulle tenebre (inve-
ro molto sfumate nella lettu-
ra di Finzi Pasca), dove ogni 
cattivo intento viene sempre 
sconfitto da un’onesta sem-
plicità e bontà d’animo e do-
ve l’amore, alla fine, trionfa 
sempre. Uno spettacolo che 
sarebbe straordinario se ar-
rivasse in futuro anche al LAC 
(never say never...) e che, nel 
frattempo, rimarrà in cartel-
lone all’Opernhaus di Zurigo 
fino al 23 aprile 2027. Info e 
prevendite su www.opern-
haus.ch.

OPERA / Applausi  scroscianti per la  gioiosa e onirica lettura che la compagnia ticinese ha dato 
del «Zauberflöte» di Wolfgang Amadeus  Mozart e Emanuel Schikaneder con cui si è aperta  
la nuova stagione dell’Opernhaus, dove lo spettacolo rimarrà in cartellone fino ad aprile 2027

Il team della Compagnia Finzi Pasca sul palco, assieme al cast, domenica sera dopo la «prima» de «Il flauto magico». 

Un flauto davvero magico 
con Finzi Pasca a Zurigo 

Una costumistica 
quasi da «cartoon»  
ha reso ancora più 
incantato il racconto 
esoterico e fiabesco
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